
Messe e intenzioni 
Domenica 20  XXXIV Domenica del Tempo Ordinario 

Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’Universo 
s. Messa ore 7.30 presso la chiesa parrocchiale del Sacro Cuore 

 Def.ti:  Defti Famm Ceretta e Tamiozzo / Liboni Francesco, Temporin Tecla, Lucchiari Ugo 
9.30 e delle ore 11.00 

 

 

Lunedì 21                       presso “L’ANGOLO BELLO DELLA CASA” 
rivisitazione del messaggio domenicale e assunzione di un impegno per  la settimana 

 

Martedì 22 18.30 s. Messa a Torreglia, chiesa del S. Cuore 
Def.ti: Ottaviano, Ermenegildo, Rosa, Elsa e Defti Famm Voltan e Fattoretto / 

Bellotto Odilia, Franceschi Vittorio e Defti Famm /  
Conardi Dante / Specian Giorgio, Maria  

 

Mercoledì 23 18.30 s. Messa a Torreglia, chiesa del S. Cuore 
Def.ti: Veronese Valdimiro / Santinello Rosa, Achille, Maria, Ida, Amabile, Paolo / 

Ongarello Gabriele / Dainese Lidia e Santinello Tarcisio / Mazzon Andrea 
 

Giovedì 24ore 8.30 s. Messa  
( De.ft: Schiavon Matteo ann / Zanetti Gerardo / Trolio Fortunato, Giuseppe, Emilia 

/ Dainese Giuseppe ann. Armando, Luigina e Giulio / Tessari Enzo / Pengo Luisa)  
e Adorazione Eucaristica con reposizione alle ore 11.30  

 

Venerdì 25 18.30 s. Messa a Torreglia, chiesa del S. Cuore 
Def.ti: Scopel Duilio / Lionello FrancoGiorgio / Padre Luigi e fratelli e sorelle defunti 

 

Sabato 26 
Ore 11.00 50° Anniversario di Matrimonio di Piovan Natale & Sonia Garofolin  

18.30 s. Messa a Torreglia, chiesa del S. Cuore (festiva) 
Def.ti: Conardi Fidenzio / Brunazzetto Antonio / Teresa, Emilio, Antonio, don 
Vittorio, Federico, Angelo e Defti Famm Stecca e Brusamento / Zuin Maria / 

 Stalder Rudolf, Riettti Mariagrazia, Gasparetti Roberto / Fabris Rino 
 

Domenica 27  I Domenica di Avvento 
Festa degli amici dell’Associazione dei Portatori della Madonna del Carmine e 

presentazione del Calendario 2023 
s. Messa ore 7.30 presso la chiesa parrocchiale del Sacro Cuore 

 (Def.ti:  Defti Famm Ceretta e Tamiozzo / Bianco Giovanni e Nardin Romilda ) 
9.30 

Ore 11.00 50° Anniversario di Matrimonio di Moscon Paolo & Graziella Stecca 
Saranno presenti gli amici di Matteo Schiavon  

nel 12° anniversario della sua morte 
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L’altro malfattore, figura del discepolo 
Luca 23,35-43 

XXXIV Domenica nell’Anno – Cristo Re 
di Luciano Manicardi 

https://www.monasterodibose.it/preghiera/vangelo/15304-l-altro-malfattore-
figura-del-discepolo 

 

In quel tempo il popolo stava a vedere; i capi invece deridevano Gesù 
dicendo: «Ha salvato altri! Salvi se stesso, se è lui il Cristo di Dio, 
l'eletto». Anche i soldati lo deridevano, gli si accostavano per porgergli 
dell'aceto e dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». Sopra di 
lui c'era anche una scritta: «Costui è il re dei Giudei». Uno dei malfattori 
appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e 
noi!». L'altro invece lo rimproverava dicendo: «Non hai alcun timore di 
Dio, tu che sei condannato alla stessa pena? Noi, giustamente, perché 
riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre azioni; egli invece 
non ha fatto nulla di male». E disse: «Gesù, ricòrdati di me quando 
entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In verità io ti dico: oggi con me sarai 
nel paradiso». 
 

Condizione indispensabile per incontrare e aiutare l’altro nella sua 
sofferenza, è condividere qualcosa della sua impotenza e debolezza. 
Scrive Bonhoeffer: “Cristo non aiuta in forza della sua onnipotenza, 
ma in forza della sua debolezza e della sua sofferenza … La Bibbia 
rinvia l’uomo all’impotenza e alla sofferenza di Dio; solo il Dio 
sofferente può aiutare”. La regalità di Gesù capovolge dunque la 
logica di potenza che regge le regalità umane… 



Un Calendario… che è come una benedizione 
Non in questa domenica ma nella prossima, gli amici dell’Associazione dei 
Portatori della Madonna del Carmine, fanno festa facendosi presenti alle 
Celebrazioni domenicali e proponendo a tutti l’acquisizione del consueto 
‘Nuovo calendario 2023’.  
A proposito del Calendario ne apprezziamo oltre che all’ottima fattura e 
alla segnalazione di alcune ‘date importanti per le nostre parrocchie’, il 
fatto che porti nelle nostre case l’immagine della carissima Madonna del 
Carmine e con essa quella benedizione di madre che noi sempre 
desideriamo da Lei, la Bellissima (come contempleremo nella prossima 
solennità dell’Immacolata che ci porterà, come pellegrini, a salutarla 
come ‘Fons Gratiae et Salutis’, presso il Santuario di Monteortone). 
 

In cripta per le Messe feriali… 
con un occhio alle bollette 

Con l’inizio del nuovo anno Liturgico ci sposteremo per le celebrazioni 
‘feriali’, presso la cripta. La scelta è dovuta al fatto che ormai siamo 
divenuti esperti nella gestione della prevenzione alla diffusione del Covid 
(che tra le altre cose, si sta dimostrando certamente ancora contagioso 
ma molto meno ‘pericoloso’ che in passato), inoltre perché il luogo si 
presta ad una gestione del riscaldamento più efficiente in termini di 
efficacia e risparmio. 
A proposito della situazione che stiamo vivendo, quella appunto 
dell’esorbitare dei costi dell’energia, invitiamo: 

• a leggere la nota che la Diocesi ha inviato alle parrocchie e che 
troviamo nel sito della Diocesi di Padova 
https://www.diocesipadova.it/crisi-energetica-alcune-note-per-
parrocchie-ed-enti-diocesani/ 

• a tenerne conto nel momento in cui decidiamo di contribuire 
finanziariamente ai bisogni della parrocchia (leggi: le offerte 
domenicali e altre). 

Potrà succedere che in funzione delle responsabilità che la parrocchia 
dovrà assumersi nell’attuale contesto per cui, per esempio, non potrà non 
rispondere adeguatamente alle necessità impostole dalla gestione della 
Scuola dell’Infanzia dove la cura dei bambini ma anche l’attenzione alle 
loro famiglie va mantenuta alta a prescindere dalle esigenze economiche, 
si potranno proporre delle iniziative straordinarie dove diventerà 

necessario mobilitarci come comunità cristiana in modo mai visto prima. 
A questo riguardo, già confidiamo nella generosità e senso di 
responsabilità di tutti. 
 

Già rivolti all’Avvento:  
rinnoviamo l’Angolo bello della casa 

Riproponiamo anche quest’anno una modalità quotidiana per vivere 
l’Avvento in famiglia. Saranno resi disponibili dei semplici testi per poter 
pregare in famiglia in un momento della giornata individuato insieme, 
meglio se di fronte ad uno spazio appositamente allestito che ricordi la 
dimensione spirituale, l’Angolo bello. Ci sembra che questa modalità, che 
abbiamo scelto in tempo di pandemia, possa diventare un modo 
permanente di esprimere una dimensione familiare della fede, per 
cogliere la presenza del Signore nello scorrere dei giorni e del tempo.  
 

Saranno disponibili, entro lunedì 21 novembre, nel sito della Diocesi, in 
quello della pastorale familiare e in quello della Caritas i seguenti 
materiali:  
• Un volantino fronte/retro in formato A4 con la proposta sintetica per il 
tempo di Natale e Avvento  
• La proposta di preghiera in famiglia in formato PDF per smartphone  
• La proposta di preghiera in famiglia in formato stampabile  
 

Un albero da abbellire…come un puzzle 
Nelle quattro domeniche di Avvento i ragazzi dell’IC, si alterneranno ad 
essere presenti alla Messa delle ore 11.00. Insieme all’intera assemblea 
liturgica canteranno, pregheranno e ascolteranno la Parola proclamata; 
avranno anche il compito di arricchire, di volta in volta con degli elementi 
diversi, il grande albero di Natale che sarà collocato ai piedi del 
presbiterio. Sarà un lavoro paziente e creativo così come è paziente e 
creativa l’azione di chi, piano piano, compone un puzzle. Anzi, il ‘nostro 
puzzle’, quello che all’inizio del cammino ci siamo impegnati a completare 
‘tirano dentro’ la famiglia che come comunità costituiamo, anche coloro 
che, eventualmente, se ne sentissero ai margini. Un albero è come un 
puzzle, se vogliamo, al punto che potremmo anche nelle nostre case, 
mentre comporremo l’albero per il Natale che viene, farci venire in mente 
il compito ben più grande che ci siamo presi: quello di costruire insieme 
la nostra comunità. 


